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EurHope26 - GIORNO 2: Una Chiesa che ascolta, accompagna e ispira 

 

ROMA, Italia - La seconda giornata dell'incontro EurHope26 dei Missionari Monfortani si è 

concentrata sul tema della costruzione di una Chiesa che ascolta, accompagna e ispira in un 

mondo sempre più complesso e in continua evoluzione. Attraverso la preghiera, la riflessione 

e la condivisione di esperienze missionarie, i partecipanti hanno esplorato le principali sfide 

pastorali che la Chiesa si trova ad affrontare oggi in Europa. 

La giornata è iniziata con la celebrazione dell'Eucaristia presieduta da Padre Richard 

MAGARARU, SMM. Nella sua omelia, ha riflettuto sulla chiamata di Cristo ai suoi discepoli 

ad essere "il sale della terra e la luce del mondo". 

"Nel nostro tempo, molte persone hanno perso il senso e lo scopo della propria vita a causa di 

delusioni, difficoltà e sofferenze", ha affermato Padre Richard. "Per questo motivo, Gesù ci 

affida una bellissima missione: portare il sapore del Vangelo al mondo e portare la sua luce in 

luoghi segnati da tristezza, violenza, solitudine e indifferenza". Ha incoraggiato i confratelli a 

rimanere fedeli testimoni di speranza, sottolineando che la loro presenza missionaria continua 

a portare luce e significato a coloro che cercano Dio in mezzo alle sfide contemporanee. 

Dopo la colazione, le sessioni della giornata sono state moderate da Padre Marco PASINATO, 

SMM, che ha guidato i partecipanti attraverso una serie di presentazioni su alcune delle 

questioni più urgenti che la missione monfortana si trova ad affrontare in Europa. 



La prima condivisione di esperienze è stata tenuta da Padre Ekenley JEAN-NOËL, SMM, sul 

tema della vita fraterna nella comunità e nell'interculturalità. Ha invitato i partecipanti a 

riflettere su come un'autentica fraternità possa essere coltivata all'interno di comunità sempre 

più interculturali, dove le differenze linguistiche, culturali e spirituali sono parte integrante 

della vita quotidiana. La sua presentazione ha evidenziato l'importanza del dialogo, del rispetto 

reciproco, dell'apertura e della missione condivisa come elementi essenziali per costruire 

comunità interculturali forti e vivaci. 

Padre Aimé KAMANDA, SMM, ha presentato una relazione su "L'evangelizzazione in un 

contesto secolarizzato", concentrandosi su strategie missionarie efficaci per testimoniare il 

Vangelo in un contesto secolarizzato. Attingendo sia all'insegnamento della Chiesa sia alla sua 

esperienza personale come missionario congolese in Belgio, padre Aimé ha sostenuto che la 

Chiesa deve adottare nuovi atteggiamenti missionari radicati nell'autenticità, nel dialogo e nella 

prossimità se vuole comunicare efficacemente il Vangelo nell'Europa contemporanea. 

Affrontando la crescente importanza della comunicazione digitale, padre Jailos Augustine 

MPINA, SMM, ha riflettuto sul ruolo dei social media e delle reti digitali nella missione 

monfortana. Ha esplorato come i social media possano favorire la comunione, la partecipazione 

e l'evangelizzazione, rimanendo fedeli al carisma della congregazione. Basandosi sulle 

raccomandazioni del Gruppo di Studio del Sinodo sulla Sinodalità sulla missione della Chiesa 

nell'ambiente digitale, ha incoraggiato i confratelli ad abbracciare le piattaforme digitali in 

modo creativo e profetico. Padre Jailos ha anche raccomandato lo studio dell'enciclica 

Magnifica Humanitas di Papa Leone XIV, in particolare le sue riflessioni sulla salvaguardia 

della dignità umana nell'era dell'intelligenza artificiale, evidenziando le opportunità e le sfide 

presentate dalle tecnologie emergenti. 

Unendosi all'assemblea via Zoom dall'Indonesia, padre Padre Arnold SUHARDI, SMM, ha 

presentato una riflessione sulla spiritualità monfortana e sull'Associazione Maria Regina dei 

Cuori come proposta per i giovani nell'Europa secolarizzata. Partendo dall'osservazione di 

Padre Bill CONSIDINE SMM, secondo cui l'identità rimane una delle maggiori sfide della 

Compagnia, Padre Arnold ha sottolineato che il compito odierno non è semplicemente quello 

di preservare la spiritualità monfortana, ma di renderla comprensibile, accessibile e attraente 

per le giovani generazioni. La sua presentazione ha esplorato come la devozione a Gesù 

attraverso Maria e la partecipazione all'Associazione Maria Regina dei Cuori possano 

contribuire alla missione evangelizzatrice della Chiesa, offrendo al contempo ai giovani un 

percorso spirituale significativo nella società contemporanea. 

Padre Éric MANIRAKIZA, SMM, si è concentrato sulla pastorale vocazionale, condividendo 

l'esperienza della Vice-Provincia di Francia nella promozione delle vocazioni religiose e 

missionarie. «Oggi, per seminare nei giovani, dobbiamo imparare la loro lingua, incontrarli nel 

loro mondo e aiutarli a scoprire il mondo di Dio», ha affermato. «La gioia che irradiamo e la 

testimonianza di una vita semplice e sincera radicata nella fede attraggono molto i giovani». 

Intervenendo sul tema della “Sostenibilità nelle comunità monfortane”, padre Nepo JAMES 

RAJ SMM ha sostenuto che il futuro della congregazione dipende non solo dalla sua visione 

missionaria, ma anche dalla sua capacità di sopravvivere e prosperare come comunità vitali. 

Ha descritto la sostenibilità come una sfida multidimensionale che comprende Preoccupazioni 

umane, economiche ed ecologiche. La condivisione ha anche evidenziato le crescenti 

preoccupazioni economiche. L'aumento dei costi per l'assistenza sanitaria, la manutenzione 



degli alloggi e gli stipendi del personale sta esercitando una pressione sempre maggiore sulle 

entità europee. Allo stesso tempo, molte comunità stanno subendo una riduzione del reddito e 

un sostegno pensionistico limitato per i confratelli anziani. 

Le presentazioni tenute durante la seconda giornata di EurHope26 rivelano una convinzione 

comune tra i Missionari Monfortani in Europa: il futuro della congregazione dipenderà dalla 

sua capacità di rispondere in modo creativo e coraggioso a una realtà in rapida evoluzione. Che 

si tratti di sostenibilità delle comunità, della spiritualità monfortana e dell'Associazione Maria 

Regina dei Cuori, della promozione delle vocazioni, dell'evangelizzazione in una società 

sempre più secolarizzata o della missione nell'ambiente digitale, i relatori hanno sottolineato la 

stessa sfida essenziale: rimanere fedeli al carisma monfortano adattandosi ai nuovi contesti 

sociali, culturali e pastorali. 
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